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già dissi, gli agenti in parola erano del tutto privi 
fino a due anni fa, debbo per altro rivolgere viva 
raccomandazione a Sua Eccellenza il Ministro 
delle comunicazioni e anche a quello delle finanze, 
perchè il problema venga affrontato e risolto nella 
sua integrità. 

Io mi rendo conto della obiezione che potrà 
essere fatta, la quale evidentemente è di esclusivo 
carattere finanziario, ma ciò non giustifica che si 
debba eternamente lasciare questo personale in 
uno stato di assoluta depressione. (Approva-
zioni). 

Si verifica questo fatto: agenti di ruolo e 
agenti avventizi stanno a fianco gli uni agli altri, 
a compiere nelle stesse ore lo stesso, identico 
lavoro. I primi hanno un trattamento economico 
ed un trattamento di pensione che permettono 
di guardare con una certa tranquillità all'avvenire 
loro e delle famiglie, mentre gli altri (gli avventizi) 
vedono sempre dense le nubi sul capo, mante-
nendo in ansia continua il loro apimo ed il loro 
spirito. 

E poiché questa grave disparità di t rat ta-
mento fra coloro che stanno sotto un unico tetto 
ad effettuare prestazioni eguali o simili, non può 
dirsi giustificata da motivo alcuno, io rinnovo la 
più viva raccomandazione perchè si trovi modo 
di addivenire ad una sistemazione completa di 
questo personale. Al relativo passaggio a ruolo 
si potrebbe anche provvedere gradatamente con 
opportuni accorgimenti. Troverei, intanto, ur-
gente la sistemazione di quegli avventizi che 
erano iscritti ai Pasci di combattimento anterior-
mente alla Marcia su Roma. Si t ra t ta di un nu-
mero non elevato (circa 600) e non può quindi 
destare preoccupazioni di carattere finanziario. 

Nel provvedimento a suo tempo predisposto 
da Sua Eccellenza Costanzo Giano a favore dei 
ferrovieri vecchi fascisti, nonché dei ferrovieri 
mutilati o feriti per la Causa fascista, figurava 
una disposizione che ammetteva la nomina a 
ruolo, al compimento di un anno di servizio, degli 
avventizi iscritti ai Fasci di ' combattimento 
prima del 28 ottobre 1922, e ciò in istretta ana-
logia a quanto era già stato fatto per i ferrovieri 
avventizi ex-combattenti. Ma il provvedimento, 
voluto da un Ministro di purissima fede fascista, 
non ebbe il fortunato seguito che era giusto avesse 
e ciò per le solite viete obiezioni del Ministero 
delle finanze. [Commenti). 

PRESIDENTE. Viete mai! Ognuno fa il 
proprio dovere. Anche il Ministro delle finanze 
deve rispondere al suo compito. (Applausi). 

GUZZELONI. Non si comprendono le vere 
ragioni di questa avversione al provvedimento 

PRESIDENTE. Se le faccia spiegare ! 
GUZZELONI che ha determinato una in-

feriorità di trattamento dei ferrovieri vecchi 
fascisti (o feriti o mutilati per la Causa fascista) 
in confronto dei ferrovieri ex combattenti. 

Se gli uni hanno difeso la Patria dai nemici 
esterni, gli altri l'hanno difesa con pari ardore ed 
accanimento dai nemici interni. Non diverso 
quindi doveva essere il trattamento. 

Non bisogna dimenticare che quando sven-
tolava la bandiera rossa e la Patria ebbe bisogno 
del ferroviere (Commenti), questi ha ammainato 
e, parte dimenticando le idee sovversive (Rumori), 
parte mostrando pentimento (Rumori), si è dato 
anima e corpo al servizio della Patria. 

GIUNTA. Il manganello !... 
PRESIDENTE. Onorevole Giunta, è inutile 

ricordare la santa devozione al manganello. Il 
primo ad essergli devoto sono' stato io. (Si ride). 

GUZZELONI. Basta ricordare da un lato il 
sacrificio suo nella grande guerra, elogiato, e basta 
ricordare dall'altro il fermo atteggiamento assunto 
nello sciopero dell'agosto 1922, che ha sventato 
tut te le torbide speranze della caneade (Rumori) 
che allora infieriva nel Paese e ne minava le fon-
damenta. Quello sciopero doveva essere l'inizio 
di un movimento generale comunista. Ma la scin-
tilla non si accese, per merito anche del ferroviere... 
(Rumori). 

PRESIDENTE. È la sua opinione. Lascino 
dire. 

GUZZELONI. ...di quel ferroviere, che pochi 
mesi dopo ebbe l'onore e l'orgoglio ... (Interruzio-
ne dell'onorevole Baistrocchi). 

PRESIDENTE. Onorevole Baistrocchi, ci si 
mette anche lei coi suoi cannoni? (Viva ilarità). 

GUZZELONI. ...ebbe l'onore e l'orgoglio di 
condurre celermente da Milano a Roma, con 
treno speciale (Rumori) trainato da locomotiva 
pavesata di bandiere tricolori e sulla Cui testata 
campeggiava per la prima volta il Fascio Littorio, 
di condurre, ripeto, l'Uomo che in camicia nera 
veniva ad assumere il comando della Nazione 
(Commenti) e, sotto un certo aspetto, anche quello 
dell'Europa tu t ta (Vivi applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ca-
merata onorevole Luzzati. 

LUZZATI. Onorevoli Camerati, mentre tut te 
le forze produttive del Paese sono impegnate in 
una revisione della loro attrezzatura e delle loro 
possibilità di lavorazione, allo scopo di raggiun-
gere il massimo di indipendenza economica, che 
è la garanzia di una sempre maggiore potenza 
politica, sia concesso a me, tecnico ferroviario, 
di riprendere un motivo già toccato dal camerata 
Giarratana nella sua relazione al bilancio, e di porre 
in giusta evidenza i grandi vantaggi che la tra-
zione elettrica reca all'efficienza ed all'economia 
delle nostre comunicazioni ferroviarie. 

Nell'esercizio 1934-35 ben 734 mila tonnel-
late di carbone sarebbero andate ad aggiungersi 
ai 2 milioni e duecentomila tonnellate consumate, 
se un quarto del traffico complessivo della rete 
non fosse stato servito dalla trazione elettrica. 

E non ci si arresta qui: poiché per effetto del-
l'elettrificazione compiuta al 28 ottobre 1935 sarà 
possibile economizzare altre 223 mila tonnellate 
annue di combustibile di importazione. 

Nel contempo, le deviazioni recentemente 
attuate di vari treni delle linee esercitate a vapore 
su quelle a trazione elettrica (fra cui la Roma-
Firenze) per una percorrenza giornaliera di 2150 
treni-chilometro viaggiatori e di 4400 treni-chilo-


